Alla
Prefettura u.t.g. di Trieste
Albo segretari comunali e provinciali
del Friuli Venezia Giulia
(   protocollo.prefts@pec.interno.it
(  albosegretari.pref_trieste@interno.it@pec.interno.it
Oggetto:   richiesta permessi retribuiti segretario in disponibilità.
Il/La sottoscritto/a __________________________, segretario comunale, collocato/a in posizione di disponibilità e attualmente privo di incarico, ai sensi del vigente CCNL relativo al personale dell’area delle funzioni locali del 17 dicembre 2020,

CHIEDE

alla S.V. di poter fruire dal ___________________al ________________di n. ______ di giorni di permesso retribuito per (barrare la casella che interessa):
· Partecipazione a concorsi / esami / corsi di aggiornamento professionale facoltativo (1);
· Lutto (2);
· Particolari motivi personali/familiari (3);
· Matrimonio (4);
· Altre assenze previste da particolari disposizioni di legge ____________________________________________________________________ (5)
Luogo e data  ________________________









             IL SEGRETARIO





















           ____________________________

(1) Art. 19, comma 1, lettera a), otto giorni l’anno - allegare idonea certificazione giustificativa/dichiarazione sostitutiva;

(2) Art. 19, comma 1, lettera b), tre giorni ad evento anche non consecutivi, da fruire entro 7 giorni lavorativi dal decesso-  allegare idonea certificazione/dichiarazione sostitutiva;
(3) Art. 19, comma 1, lettera c), massimo tre giorni all’anno - allegare idonea certificazione giustificativa/dichiarazione sostitutiva;
(4) Art. 19 comma 2, 15 giorni continuativi - allegare idonea certificazione giustificativa/dichiarazione sostitutiva; può essere fruito anche entro 45 giorni dalla data in cui è stato contratto il matrimonio
(5) Art. 27: allegare idonea certificazione giustificativa/dichiarazione sostitutiva a seconda della fattispecie richiesta: ad es. copia verbale della Commissione medica per l’accertamento dell’handicap da cui risulti che il congiunto da assistere si trova nella situazione di “handicappato in situazione di gravità”; dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, circa il rapporto di parentela/affinità con il congiunto in stato di handicap e che nessun altro parente/affine fruisce dei permessi in questione (solo in occasione della prima richiesta).
